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REGIONE Rimangono da superare alcuni passaggi complicati, tra cui l' equiparazione completa
delle coppie di fatto, senza distinzione di genere.

Finanziaria, sarà volata finale nella notte
Crocetta: «Riforme già rivoluzionarie ma andremo oltre». Microcredito, 30 mln destinati
agli artigiani.

Ars alla volata finale per l' approvazione della
legge di stabilità e dei bilanci preventivi della
Regione per l' anno in corso. Si riprende
questa mattina e, stando a quanto affermato
dal presidente Giovanni Ardizzone, la seduta
dovrebbe concludersi solo quando sarà stato
espresso il voto finale. Ieri, peraltro, Sala d'
Ercole è rimasta chiusa, ma hanno lavorato gli
uffici per tutta la giornata, anticipando gli atti
preparatori che, solitamente, si svolgono a
norme approvate, prima di trasferire il testo
del provvedimento al commissario dello Stato.
Ad accelerare  i   tempi,  d '  a l t ronde, non
contribuisce la sola necessità di evitare il
ricorso all' esercizio provvisorio, ma anche la
volontà di chiudere definitivamente la partita
dei precari che, in molti casi, dura da 25 anni.
"Adesso  ha, infatti, commentato il presidente
della Regione Rosario Crocetta  sarebbe ora
d i   s b r i ga r s i " .   "Ce r t o      ha   sp i ega t o   
bisognerebbe ridurre il numero e la durata
degli interventi. Limitarsi a quelli essenziali.
Non si tratta di una questione politica, ma
essenzialmente pratica. Io avrei r idotto
ulteriormente i tempi concessi a ciascun
gruppo, anche per evitare ripetizioni inutili".
Crocetta è, comunque, più che soddisfatto per
i l   lavoro f in qui svolto perché in questa
finanziaria, ha ricordato, sono state inserite "tante belle riforme". "Ci avevano chiesto  ha, quindi,
aggiunto  di fare dei passi indietro e noi, non solo non ci siamo arrestati, ma abbiamo anche elevato la
posta in gioco". "Questa Finanziaria  ha sottolineato con una punta di soddisfazione  ha un' anima e
vedrete cosa abbiamo previsto negli altri articoli. Penso alle misure per gli artigiani, ai quali abbiamo
destinato circa 30 milioni con lo strumento del microcredito". Ancora un terzo delle norme sono da
esaminare e da approvare e fra queste vi sono anche gli accantonamenti tributari, i fondi per comuni, c'
è da chiudere la partita delle partecipate e, soprattutto, con la certezza che su quest' articolo si
registreranno numerosi interventi, c' è, come molti l' hanno già definita, la "seconda puntata" sulle
coppie di fatto, l' art. 39, quello che equipara queste coppie a tutte le altre, senza distinzione di genere.
In quanto ai precari, c' è ancora da esaminare e approvare l' art. 36. E' stato accantonato, in fatti, l'
articolo che avviava la stabilizzazione per i 68 ex dipendenti di Italter e Sirap, lavoratori con contratto a
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tempo determinato che dopo il terremoto del '91 sono stati utilizzati per le opere di ricostruzione. Negli
anni passati, in occasione di altre proroghe, si è tentato di stabilizzarli, ma il commissario dello Stato ha
sempre e regolarmente impugnato la relativa norma. Sabato sera, mentre era in corso il dibattito sulle
norme inerenti gli altri precari, il presidente della commissione Bilancio Nino Dina, a nome dell' intera
commissione, com' è prassi, aveva presentato un emendamento con cui si assegnava a questa
categoria di lavoratori una corsia preferenziale che, a giudizio degli interessati, dovrebbe portare alla
loro stabilizzazione e in questo caso veniva proposta una copertura finanziaria per 10 anni anziché per
tre come per tutti gli altri precari.
L' emendamento, però, è stato accantonato e se ne dovrebbe discutere oggi, alla ripresa dei lavori d'
aula, perché i due componenti della commissione in rappresentanza dei Cinquestelle, gli onore voli
Giorgio Ciaccio e Claudia La Rocca, hanno protestato, precisando di non aver mai apposto le loro firme
a quel documento e, addirittura, di non essere neppure stati informati della sua esistenza. Fra i precari
che hanno ottenuto la proroga, invece, oltre ai dipendenti degli enti locali e i 752 che operano negli uffici
regionali, vi sono anche i 3.200 ex Pip di Emergenza Palermo. Riceveranno per tre anni un assegno di
solidarietà di 830 euro al mese più gli assegni familiari. Inoltre, anche per loro la Regione è impegnata a
individuare percorsi di inserimento lavorativo. In commissione, in precedenza, agli ex Pip erano stati
aggregati anche gli 80 circa ex Spo di Palermo e 200 precari dei policlinici, ma in aula è stato riproposto
il testo originario del governo. Prorogati per il prossimo triennio anche i contratti per i lavoratori dei
Cantieri di servizi.
Sostanzialmente, tirate le somme, la proroga dei contratti dei precari riguarda circa 24 mila lavoratori,
solo poco meno di 18 mila dei quali impegnati negli enti locali.

Michele Cimino
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Boschi.

Gucciardi: «Sì alla nostra proposta»

Il governo regionale ha accolto la proposta del
PD sui «boschi produttivi» in Sicilia, che sarà
inserita nella Legge di Stabilità. «Si apre una
nuova stagione per l'utilizzo delle risorse
boschive nell'isola », dicono il presidente del
gruppo PD Baldo Gucciardi e i parlamentari
Giovanni Panepinto e Mariel la Maggio,
promotori degli emendamenti che sono stati
accol t i  dal  governo: «Di  fat to  la nostra
proposta prevede che la legna proveniente dai
boschi demaniali, fino ad ora inutilizzata o
sottoutilizzata, sarà adesso destinata alla
produzione energetica e quindi sarà venduta»
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Regione, la legge di stabilità

Gli 800 emendamenti ai raggi X del governo «Rigore
e inflessibilità»
Domenica di lavoro per Crocetta e l' assessore Bianchi.

PALERMO. Domenica di lavoro a Palazzo d'
Orleans dove il presidente della Regione,
Rosario Crocetta, e l' assessore all' Economia,
Luca Bianchi, insieme agli esperti, hanno
esaminato i circa 800 emendamenti, ancora da
discutere in Aula, al disegno di legge di
stabi l i tà:  tutt i  quell i  che comportano un
aumento della spesa, riceveranno parere
contrario del governo.
«Abbiamo respinto l' assalto alla diligenza,
dicendo no a tutti gli emendamenti "assumi
Palermo", ma devono farsene una ragione: lo
stile è cambiato. Adesso c' è una linea di
rigore e di inflessibilità», ha sottolineato
Crocetta, riferendosi al tentativo di allargare a
dismisura il bacino dei precari palermitani.
Con l' immancabile sigaretta tra le dita e
sommerso da migliaia di emendamenti con le
più fantasiose richieste, il presidente della
Regione,  non s i  è   lasc iato scappare  l '
occasione per ironizzare nei confronti del
Movimento 5  Ste l le :  «Almeno  i  gr i l l in i
vorrebbero assumere tutti i disoccupati della
Sicilia».
Nonostante gli 800 emendamenti ancora da
esaminare, però, l '  accordo raggiunto in
conferenza dei capigruppo dell' Ars è chiaro:
tutto ciò che entro le 19 di oggi non sarà concordato, sarà dichiarato inammissibile. «Ottocento
emendamenti  ha continuato Crocetta  neanche alla finanziaria degli Usa vengono presentati. Il
sistema così com' è non funziona. Il prossimo anno proporrò una seduta dell' Ars per una proposta
programmatica generale, con una discussione vera. Proposta che, poi, sarà messa nero su bianco dal
governo e della commissione Bilancio».
Al di là della fattibilità dell' innovazione che il presidente della Regione intenderebbe introdurre per la
redazione dei documenti contabili e della manovra finanziaria, il disegno di legge di stabilità sembra
entrato nella dirittura finale. Sono stati approvati gli articoli più importanti, come quello sui lavoratori
della forestale, i precari degli enti locali, la riforma dei consorzi di bonifica (ridotti da 11 a 2) e la
possibilità di crediti agevolati per l' acquisto della prima casa alle giovani coppie e alle coppie di fatto.
«C' è anche la riduzione delle società partecipate  ha detto Crocetta  che è improcrastinabile. Domani
(oggi per chi legge, ndr), approveremo anche l' art. 39 del ddl di stabilità».
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Un altro passo in avanti per il riconoscimento della status giuridico della coppie di fatto. Recita, l' art. 39:
«Le disposizioni previste dall' ordinamento regionale in materia di contribuzioni, agevolazioni e benefici
a qualsiasi titolo per la famiglia sono estese anche alle coppie di fatto iscritte begli appositi registri
istituiti dai comuni dell' Isola».
Crocetta non si è affatto sorpreso del ripensamento del Nuovo centrodestra: «Tatticismi. Non voglio
esasperare lo scontro, ma questa misura è un contributo allo sviluppo economico e alla ripresa dell'
edilizia. Però, essere definito "demoniaco" da Musumeci, francamente mi è sembrato eccessivo». Forse
intendeva dire luciferino? «Il significato è completamente diverso, "luciferino" può essere anche
espressione d' intelligenza. Demoniaco è oltraggioso e razzista. Non ho parole».
E, comunque, la norma che dà la possibilità anche alle coppie di fatto di potere ottenere agevolazioni
per l' acquisto della casa, ha ottenuto 48 voti a favore e 24 contrari. «Una maggioranza schiacciante  ha
concluso Crocettanonostante il voto segreto. Nel centro destra ci sono stati diversi che hanno votato a
favore, mentre qualche franco tiratore c' è stato anche nella maggioranza. Dina (presidente della
commissione Bilancio, Udc), si è alzato prima del voto. Cordaro (Grande SudPid), a parole ha lasciato
libertà di coscienza. E allora perché è stato chiesto il voto segreto? In ogni caso, abbiamo scritto una
bellissima pagina».
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L' INTERVISTA. Parla l' assessore: sono certezze perle amministrazioni municipali il sostegno
economico della Regione e la deroga ai vincoli di spesa.

Bonafede: limiti di tempo certi, è una svolta

Di «primi passi» verso la stabilizzazione dell'
esercito di precari siciliani, in Sicilia ne sono
stati annunciati tanti negli ultimi anni.
La norma inserita in Finanziaria e approvata
dal l '  Au la,  però,  secondo  l '  assessore
reg iona le  a l   Lavo ro ,  Es te r  Bona fede
rappresenta «una svolta, perché si attiva un
percorso con precisi limiti temporali, entro i
quali i Comuni avvieranno le stabilizzazioni
certi del sostegno economico della Regione e
della possibilità di derogare ai vincoli della
spesa».

Quali categorie comprende la norma della
Finanziaria approvata dall' Ars?
«Include i 18.500 contrattisti degli enti locali,
seimila mila Asu, 2.200 precari della Sanità,
700 de l la  Regione e  3 .200 ex  P ip .  Se
consideriamo solo la platea dei lavoratori degli
enti locali, costano 180 milioni all ' anno,
mentre l' intero universo arriva a 236 milioni all'
anno».

La platea più vasta è quella dei precari
degli enti locali, i cui contratti erano in
scadenza al 31 dicembre 2013: in attesa del
via libera alla Finanziaria, qual è la loro
posizione?
«La norma, non appena entrerà in vigore, sanerà la loro posizione. Ma già nei prossimi giorni l'
assessorato pubblicherà una circolare per spiegare ai Comuni gli effetti della legge e i dettagli del
procedimento per stabilizzarli. Anche perché vogliamo evitare che magari per preoccupazioneo per
anticipare i tempi possano compiere qualche errore».
«Quando la legge entrerà in vigore, il dipartimento del Lavoro formalizzerà l' albo regionale unico dei
precari che sarà a esaurimento e i sindaci potranno inviare le istanze, chiedendo di assumere il proprio
personale ed evidenziandone l' importanza nei propri uffici. Solo se il Comune esprimerà la volontà di
assumere il personale perché ritenuto utile, sarà concessa la proroga ai contratti che sarà triennale e
durerà fino al 31 dicembre 2016. Partirà così il percorso verso la stabilizzazione che non potrà essere
interrotto».
fasce alte, C e D, e la chiamata diretta per le più basse, A e B. Ma questo è comunque un passaggio
che arriverà molto più avanti».

Quindi nelle prossime settimane dovranno essere i Comuni ad avviare i percorsi di
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stabilizzazione: quali garanzie avranno i sindaci?
«Intanto è prevista una deroga ai vincoli alla spesa. In bilancio i Comuni non dovranno iscrivere le
somme stanziate dalla Regione per i precari, che saranno garantite per tutti e tre anni. Non bisognerà
neanche dimostrare la presenza dei posti in pianta organica e i sindaci non dovranno nemmeno inserire
una programmazione triennale». (*RIVE*)
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Commenti di Currenti e Greco.

I 28 dell' Asp di Messina verso la stabilizzazione

PALERMO. Trasformato in ordine del giorno l'
emendamento proposto da Pippo Currenti
(Articolo 4): sarà il governo della Regione con
apposita circolare a dare il via libera alla
stabilizzazione dei 28 contrattisti dell' azienda
sanitaria provinciale di Messina. «Un atto di
giustizia a fronte di procedure di fuoriuscita dal
bacino dei socialmente utili già completate
da l l '  az ienda san i ta r ia»  d ice  Cur ren t i
sodd i s fa t t o  de l   r i su l t a t o  de l   suo   sub
emendamen to  A  186  a l l '   a r t   30  de l l a
Finanziaria a firma dell '  intero gruppo di
Articolo 4 che avrebbe permesso alle Aziende
che abbiano già completato i programmi di
f uo r i u sc i t a   da l   bac i no   de i   l a vo ra t o r i
s o c i a lmen t e   u t i l i ,   d i   p r o c ede r e   a l l a
t rasformazione de i  cont ra t t i  da  tempo
determinato a indeterminato. Per velocizzare i
lavori d' aula, infatti, si è raggiunto un accordo
all' Ars in base al quale sono stati ritirati tutti i
sub emendamenti per discutere solo quelli di
natura governativa.
Vista, però, l' importanza della materia, il
presidente dell' Ars ha accolto la richiesta di
trasformare l' emendamento in ordine del
giorno e l' assessore al Lavoro Ester Bonafede
lo ha recepito impegnando il governo in tal
senso. La procedura di fuoriuscita dal bacino
dei socialmente utili è stata prevista dall' Asp di Messina con la delibera 529 del 7 febbraio scorso. L'
ordine del giorno approvato permetterà al governo di autorizzare il completamento della stabilizzazione.
«In questo modo  sottolinea Currenti  si riconosce il diritto per il prossimo triennio alla proroga
finalizzata alla stabilizzazione, di personale che ha già visto avviare la relativa procedura e che pertanto
ha il diritto che la stessa venga completata e produca l' assunzione a tempo indeterminato".
E sulla più generale proroga dei precari preludio alla loro stabilizzazione il presidente della V
Commissione, Marcello Greco, deputato dei Democratici riformisti per la Sicilia commenta: «Riuscire a
far ritirare tutti gli emendamenti agli articoli di legge, impedendo l' impugnazione da parte del
Commissario dello Stato non è stata impre sa semplice, ma sono riuscito a portarla a termine e ciò mi
riempie di orgoglio. Per i precari messinesi e siciliani è una svolta. Da oggi insieme alla pubblica
amministrazione potranno finalmente lavorare nella massima tranquillità; adesso sarà possibile anche
consolidare le risorse economiche in modo da salvaguardare la stabilità di tutti. Merito del presidente
Crocetta e pure della Commissione parlamentare».i.
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La commissione Sanità dell' Ars al Trigona di Noto

NOTO. Zoom sull '  ospedale Trigona. La
seduta della sesta commissione parlamentare
regionale "Servizi  social i  e sanitari",   in
programma il venerdì 24 gennaio, si svolgerà
all' ospedale Trigona di Noto.
Presieduta dal deputato regionale Giuseppe
Digiacomo, che a Noto sarà accompagnato
anche dall' assessore regionale alla Salute,
Lucia Borsellino, la commissione farà il punto
della situazione sanitaria in provincia di
Siracusa, discutendo anche sulle proposte per
l' organizzazione della nuova reste ospedaliera
provinciale.
La seduta è stata convocata a Noto per fare
emergere il ruolo di importanza che ricopre il
nosocomio della città barocca. A darne l'
annuncio è stato il deputato regionale del Pd,
Bruno Marziano.
«L' ospedale Trigona  ha detto il parlamentare
, deve rimanere un punto di riferimento per le
città limitrofe. Sono convinto che le proposte
presentate riusciranno a generare segnali
positivi, anche per il rilancio sanitario della
zona».
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POLEMICA SULLO STIPENDIO DEI DOTTORI.

Medici di famiglia contro Grillo

Ai medic i  d i   famigl ia del la provincia di
Caltanissetta non sono piaciute le affermazioni
fatte dal leader del Movimento Cinque Stelle
Beppe Grippo che contestano e condannano
aspramente.
Sul sito di un quotidiano nazionale Grillo ha
attaccato i medici di famiglia affermando che
guadagnano molto e che hanno introiti forse
superiori a un primario ospedaliero. Ha anche
detto che per risolvere il problema della
carenza di medici nel pronto soccorso degli
ospedali, e quindi anche nel pronto soccorso
del S. Elia di Caltanissetta, sarebbe sufficiente
mettere i medici di famiglia per l' accettazione
e le cure dei pazienti del codice bianco.
"Così dicendo  replica ora i l presidente
p rov i nc i a l e   de i  med i c i   d i   f am ig l i a   d i
Caltanissetta, dott. Ignazio Morgana  Grillo
dimostra di non conoscere il sistema sanitario
e di avere conoscenze molto approssimative
sul suo funzionamento e sulle competenze
specifiche dei medici di famiglia".
Morgana ha contestato anche i presunti "lauti
guadagni" dei medici di famiglia "dovuti  ha
sottolineato  alla disinformazione che ha Grillo
su tale argomento". Ha contestato anche la
possibilità di assegnare i medici di famiglia nel
pronto soccorso degli ospedali. "Cosa avverrebbe  ha detto  nei piccoli Comuni con pochi medici di
famiglia se si spostassero al servizio di pronto soccorso, lasciando senza assistenza i propri pazienti? ".
Ha quindi sfidato il rappresentante provinciale di Grillo, e nel caso specifico il deputato regionale
Giancarlo Cancelleri, "a sederci attorno a un tavolo per un pubblico confronto, oppure a partecipare a
una conferenza stampa, e comunque a un pubblico dibattito da svolgersi in contraddittorio per esporre
le proprie tesi e poterci confrontare".
Morgana, che ha parlato a nome dei medici di famiglia della provincia nissena, ha concluso: "Grillo non
può sparare nel mucchio, deve stare attento a quello che dice, deve conoscere i problemi e le situazioni
prima di parlare. Non può permettersi di dire quello che ha detto".
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POZZALLO.

Ospitalità migranti «Il Centro scoppia e nessuno fa
nulla»

POZZALLO. Situazione statica al Centro di
primo soccorso e accoglienza dove sono
ospitati 280 migranti, di cui 4 donne. Statica e
irregolare, la struttura, progettata e autorizzata
per ospitare un numero massimo di 176
persone, per non oltre 72 ore, è diventata di
fatto Cpa, Centro di accoglienza a tutti gli
effetti, e anche Cara, Centro di accoglienza
per richiedenti asilo politico. La convenzione
sottoscritta nel settembre del 2011 nei locali
della Capitaneria di porto tra il vicesindaco del
tempo, on. Attilio Sigona e il sottosegretario all'
Interno on. Sonia Viale, per un motivo o per un
altro, non è mai stata rispettata. In estate,
quando la mobilità forzata di centinaia di
persone, provenienti in gran parte dall' Africa
subsahariana, ha raggiunto livelli allarmanti,
era stata annunciata a Pozzallo la visita del
ministro dell' Interno Angelino Alfano, visita
che non è mai avvenuta. Sono però arrivati a
turno alcuni parlamentari che hanno visto,
constatato, detto, promesso. Ma il problema
non è stato risolto. La struttura di accoglienza
provvisoria realizzata al porto di Pozzallo
continua ad essere utilizzata impropriamente.
"Lo scorso mese di agosto  dice il consigliere
comunale Vincenzo Asta del Gruppo Misto
Indipendente  la senatrice del Pd Venerina Padua, in visita al Centro dichiarò che avrebbe contattato il
vice ministro dell' Interno, Filippo Bubbico, per metterlo al corrente delle emergenze esistenti in seno
alla struttura e della necessità di assicurare una maggiore presenza delle forze dell' ordine per la
comunità cittadina e per il sito che ospita il Cpsa. Dichiarò infine che sarebbe tornata a Pozzallo nei
primi giorni di settembre per portare le risposte del Governo nazionale alle istanze che le erano state
avanzate dagli amministratori locali. A settembre è stata la volta del parlamentare nazionale di Sel
Erasmo Palazzotto. A novembre Maria Lucia Lorefice, deputato nazionale del M5S e di Vanessa Ferreri,
deputato regionale dello stesso partito, hanno visitato il Palazzetto dello Sport, occupato da oltre 200
migranti, visto che la struttura portuale ospitava in quel momento 500 persone. A dicembre si è avuta
infine la visita della senatrice del Pd Laura Puppato. Ma non è cambiato nulla. La gente è stanca di
passerelle e parole. Che servono solo ad alimentare risentimento e sfiducia da parte dei cittadini nei
confronti della classe dirigente.
"A questo punto, a mio parere,  conclude Vincenzo Asta  il sindaco e la Giunta comunale, invocando il
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rispetto della convenzione a suo tempo sottoscritta con il ministero dell' Interno, sono chiamati ad
assumere una posizione forte e intransigente per ristabilire il rispetto della destinazione d' uso del
Centro di primo soccorso".
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«Sanità siciliana: attualità e prospettive» oggi
convegno con il ministro Lorenzin

«Sanità siciliana: attualità e prospettive».
Questo il tema del convegno, cui parteciperà il
ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, che si
terrà oggi alle ore 15,30 all' hotel Excelsior.
Si parlerà di efficienza, qualità e sicurezza per
cittadini e professionisti. Al convegno saranno
presenti: il sindaco Enzo Bianco, il rettore
Giacomo Pignataro, Massimo Buscema,
presidente Ordine dei Medici, Giuseppe
Sessa, direttore Dipartimento di Chirurgia
Policlinico OVE, Carmelo Privitera, direttore
Dipartimento per immagini Policlinico OVE,
Giuseppe Ettore, direttore Dipartimento
Materno Infantile Arnas Garibaldi, Roberto
Bordonaro, direttore Uoc Oncologia Medica
Arnas Garibaldi, Corrado Tamburino, direttore
Dipartimento CardioToracicoVascolare
Pol ic l in ico,  Biagio Papot to,  segretar io
nazionale Cisl Medici, Domenico Musumeci,
presidente nazionale Aiop Giovani, Francesco
Basi le ,  pres idente Scuola d i  Medic ina
Università di Catania,  i l  sottosegretario
Giuseppe Castiglione e Lucia Borsellino,
assessore regionale alla Sanità. Coordina
Nuccio Sciacca.
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Lo dico a La Sicilia

«Nella sanità pubblica non si abbia paura di
scegliere persone abili»

E' veramente grave la realtà lucidamente
descritta dall' autore dell' articolo dal titolo
«Una notte in prima linea al Cannizzaro», di
sicuro  indegna di un paese civi le. Tale
situazione, tuttavia, non mi pare possa
derivare fondamentalmente da responsabilità
d i   « t ag l i »   r eg i ona l i ,   pe r   l a   semp l i ce
considerazione che trattasi di tragica, cronica
condizione culturale che ci pervade da tempi
ben più remoti, di sicuro piu grave ai tempi
attuali, anche per la carenza di professionalità
di molti attori.
L '   a n t i c o   s p o r t   d i   s c a r i c a r e   s u   a l t r i
responsabilità oggettive non è più consentito.
Ciascuno di noi deve assumere, per quanto gli
compete, la funzione che gli è propria, facendo
il proprio dovere fino in fondo, nell' interesse
comune. A maggior ragione quelli che, di fatto,
hanno governato e governano un sistema
delicato come quello sanitario, dovrebbero
render conto a tutti del loro operato, non solo
ad «amici e consorterie varie». Sicuramente
non si può fare di tutta l ' erba un fascio,
tuttavia credo sia non procrastinabile  i l
cambiamento, quello vero, non di facciata. Si
cambi alla radice il modo di agire nel pubblico,
si lasci lo spazio, anche limitato, alla buona
amministrazione, specie nella sanità pubblica. I buoni attori del servizio sanitario devono ricominciare a
sperare per ottenere il più grande risultato che un uomo possa mai ottenere: essere umanamente e
professionalmente accanto alla persona che soffre.
Non abbiate paura, voi che decidete per la gente, di cambiare nella sostanza e non nella forma, non
abbiate timore di scegliere persone abili, con le dovute conoscenze e competenze, consapevoli di
operare nel supremo interesse della tutela e conservazione della salute.
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Il caso Università Usa potrebbe rimuovere il diabetologo Ricordi che ha appoggiato il metodo.

Il vicepresidente di Stamina: «I primi pazienti?
Raccomandati»
Il medico: a Brescia gli amici dei politici, poi i nostri bambini.

ROMA  Art Levine, medico biologo al l '
università di Pittsburgh, sta trascorrendo
giornate pessime. Come presidente del
Comitato scientifico del Rimed, l' istituto di
ricerca con sede a Palermo, joint venture tra l'
ateneo americano e il nostro Cnr, dovrà
decidere se dare il benservito al suo direttore.
Camillo Ricordi, il noto diabetologo che ha
aperto pubblicamente al metodo Stamina,
offrendosi per testarlo presso il laboratorio di
M iam i ,   dove   l avo ra   su   i ncon tes ta t i   e
apprezzatissimi progetti di trapianto delle isole
pancreatiche.
Circola voce che Levine, in grande imbarazzo,
sia prossimo a far saltare Ricordi specie dopo
aver   r icevuto  le  d imiss ioni  d i  a l t r i  due
ricercatori italiani di grosso calibro del Rimed.
«L' ambiguità di Ricordi in una vicenda che noi
cons ide r i amo  un  o l t r agg ioso   caso  d i
c iar lataner ia c i   inducono a rest i tu i re  i l
mandato», scrivono al collega americano
Alberto Mantovani, capo scientifico dell '
Humani tas  a  Mi lano,  e  Tu l l io  Pozzan,
professore di patologia generale a Padova,
biologo cellulare di grande statura. L' addio si
aggiunge a quello dato la scorsa settimana da
Carlo Croce, Carlo Alberto Redi, Francesca Pasinelli e Giulio Cossu. Un bel pasticcio considerato l'
investimento che l' università della Pennsylvania ha impegnato per il Rimed. La sede palermitana non è
mai stata costruita. I giovani ricercatori già assunti vengono pagati senza che possano lavorare. E ora la
minaRicordi. Una storia inaccettabile per la mentalità americana.
Se ne occupa stasera la trasmissione Presadiretta, alle 21 su Rai3. Tra l' altro, Marino Andolina,
vicepresidente di Stamina Foundation, rivela un giro di raccomandati ai quali per primi sarebbero state
somministrate le terapie: «C' era interesse di importanti personaggi ad averle per se stessi e per i
familiari» agli Spedali Civili di Brescia, dove tre anni fa sono cominciate le infusioni. «Un dirigente della
Regione Lombardia aveva una malattia neurologica e ha favorito l' ingresso del metodo in ospedale. I
dirigenti locali avevano fratelli, cognati, mariti bisognosi, col Parkinson. Abbiamo deciso di curare prima
i raccomandati, così poi saremmo riusciti a far entrare i nostri bambini».
Nella lettera inviata a Levine, Mantovani e Pozzan sono molto duri. Denunciano la mancanza di ogni
minimo presupposto che possa accreditare la validità del metodo Vannoni, dal nome dell' uomo che ha
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creato il fenomeno. Si dicono «scioccati dall' intervista televisiva in cui Ricordi paragona Vannoni a
Galileo, non ha mai smentito».
Poi il parallelo con la vicenda Di Bella, dal nome dell' oncologo Luigi che dieci anni fa sosteneva di
guarire i tumori con una terapia senza evidenze scientifiche pubblicate. Migliaia di malati scesero in
piazza in suo favore, come oggi per Stamina. I due ricercatori concludono: «Noi crediamo che i pazienti
vengano danneggiati.
Il trattamento è privo dei minimi standard per la sperimentazione clinica e le risorse stanziate dal
Parlamento italiano per finanziarla hanno alimentato le speranze di una cura miracolosa per diverse
malattie.
Danneggiate anche l' immagine dell' Italia e della medicina».
Margherita De Bac mdebac@corriere.it.

Margherita De Bac
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